
N.R. 164 I 2016 e 17912021

TRIBUN DI LUCCA
UFFICIO ESECUZIONI IMMOBILIARI

Ordinanzu di delega delle operazioni di vendita (art. 591 bis cpc)

Il Giudice delle Esecuzioni Immobiliari riunite n.|64116 e n.179121, promosse da

Contro

sciogliendo la formulata riserva,
visti gli artt. 569, 571, 572, 591 bis;

dato atto che ai sensi dell'art.559 cpc è stato già nominato custode dei beni pignorati

l'IVG diLucca.
ORDINA

la vendita senza incanto dei beni di cui alla relazione dell'esperto in atti. con la mo-

dalità di cui all'art.57l c.p.c.; non si procederà ai sensi dell'art. 576 c.p.c. non es-

sendo probabile che la vendita con tale modalità possa aver luogo ad un prezzo supe-

riore della metà rispetto al valore del bene;

ORDINA
L'immobile è abitato dal debitore e dal suo nucleo familiare. Il rilascio del bene av-

verrà pertanto ai sensi dell'art.560, u.c. cpc. fermo restando l'obbligo del debitore di

rispettare quanto previsto dall'art.560, co.6 cpc, su cui vigilerà il custode.

DELEGA

per la vendita e le altre operazioni di cui all'art 591 bis, l'Aw. Roberta Betti, che fis-

serà senza indugio, e comunque entro itermini di cui all'art.569 comma III c'p.c., la

data del primo esperimento.
La vendita verrà eseguita con modalità telematica sincronu mista, regolata dall'art.

22 del D.M. 26 febbraio 2015, n.32, utilizzando il gestore Astalegale/Ivc di Lucca.

Il custode invierà al delegato relazione di primo accesso all'immobile e periodica-

mente invierà relazione sull'attività svolta; comunicherà inoltre al medesimo, senza

formalità, ogni altra circostanza riscontrata nel corso della custodia rilevante ai fini
della vendita.



Il delegato a sua volta comunicherà prontamente al custode, senza formalità. l'awe-
nuta pubblicazione del primo awiso nonché l'esito di ogni tentativo di vendita.
Concede termine al professionista delegato fino al3l-5-2014 per lo svolgimento del-
le operazioni delegate; qualora insorgano difficoltà il professionista delegato potrà

rivolgersi al Giudice dell'Esecuzione, ex art. 591ter c.p.c.

Evidenzia che il termine assegnato al professionista delegato tiene conto dell'even-
tualità che si debba esperire sino a cinque tentativi di vendita nel periodo delegato.

Resta olrriamente inteso che non appena si proceda (al primo o ai successivi tentati-
vi) alla vendita o all'assegnazione del bene, il professionista prowederà immediata-

mente ad attivarsi per eseguire le ulteriori operazioni delegate relative alla fase suc-

cessiva al l' aggiudic azione (o al l' asseg nazione al creditore).

FISSA
in 120 giorni dall'aggiudicazione il termine per il pagamento del prezzo e degli oneri
tributari connessi e conseguenti al trasferimento.

PUBBLICITA' DELL'AVVISO DI VENDITA

Stabilisce ex aft 490 c.p.c. quali forme di pubblicità da compiersi almeno 45 giorni
prima del termine per la presentazione delle offerte:
l) lapubblicazione dell'avviso di vendita sulportale del Ministero della Giustizia in
un'area pubblica denominata "portale delle vendite pubbliche" ai sensi dell'art. 490,
comma I, e 631 - bis c.p.c.;
2) la pubblicazione di un awiso di vendita sui siti Internet www.ivglucca.com,
www.astalegale.net, nonché sul sito del Tribunale di Lucca e sul Newspaper Aste,
sezione dedicata al Tribunale di Lucca;
3) la pubblicazione dell'avviso di vendita per estratto sul quotidiano La Nazione edi-
zione di Lucca e di Viareggio, nonché la pubblicazione dell'avviso di vendita,
dell'ordinanza, della perizia con i relativi allegati, sui siti www.astagiudiziaria.com;
ivglucca.com; www.idealista.it, a cura dell'IVG di Lucca, con le tariffe riservate dal-
la stessa al Tribunale di Lucca nel mese di marzo 2021 e pubblicate nella bacheca
posta all'ingresso dell'ufficio esecuzioni immobiliari.
Negli awisi verranno di norma inseriti anche foto, planimetrie, ed eventualmente
filmati dell'immobile.
Il delegato potrà inoltre eseguire, senza necessità di specifica autorizzazione, la pub-
blicità anche su ulteriori siti gratuiti purché autorizzati dal Ministero della Giustizia
ai sensi dell'art. 490 c.p.c. e 173 ter disp. att. c.p.c., e solo ove richiesto da parte pro-
cedente, prolvederà anche alla affissione di manifesti murali nel Comune di Lucca e
nei Comuni dove sono siti gli immobili oggetto della vendita.
Nell'esecuzione della pubblicità, il delegato provvederà ad attenersi al Provvedimen-
to del Garante per la protezione dei dati personali del 7 febbraio 20C8. GazzettaUffr-
ciale n.47 del 25 I 0212008.
La pubblicità verrà effettuata dal delegato, a spese del creditore procedente. il quale

all'uopo costituirà senza indugio un fondo spese di €. L500.00 su conto corrente
BML sede di Lucca. piazza S. Martino 4. intestato alla procedura. che. ove necessa-

rio. prowederà ad inteqrare adeguatamente e tempestivamente su richiesta del dele-
gato. e sul quale il deleqato opererà senza necessità di autorizzazione del G.E.; ove il
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fondo spese non venga tempestivamente costituito o integrato il delegato trasmetterà

eliattial G.E,.

DISCIPLINA DELLE OFFERTE DI VENDITA

Le offerte d'acquisto presentate in via telematica.

l) Le offerte d'acquisto presentate in via telematica andranno depositate con le mo-

dalità ed i contenuti tutti previsti dagli artt. 12 e seguenti del Decreto del Ministro

della giustizia n.32 del26 febbraio 2015, da intendersi qui richiamate per relatio'
nem.

Le offerte telematiche dovranno contenere la prova del versamento della cauzione,

nella misura del l0oA del prezzo offerto, con bonifico avente data valuta non succes-

siva al giorno ultimo utile per la presentazione delle offerte'
Ai sensi dell'art. 571 c.p.c. l'offerta telematica può essere presentata unicamente

dall'offerente (o da uno degli offerenti o dal legale rappresentante della società offe-

rente) o dal suo procuratore Iegale anche a norrna dell'art.579 ultimo comma c.p.c.

Nell'avviso di vendita verrà indicato l'IBAN del conto corrente intestato alla proce-

dura sul quale depositare la cauzione per le offerte telematiche.

Le offerte d'acquisto presentate in via analosica.

2) Le offerte di acquisto analogiche dovranno essere presentate presso lo studio del

delegato o altro luogo nella sua disponibilità entro e non oltre le ore 12.00 delgiorno
antecedente la vendita.
Sulla busta chiusa, contenente l'offerta, dovranno essere indicati, ai sensi

dell'art.57l, co.4 cpc, soltanto il nome di chi deposita materialmente l'offerta (che

può anche essere persona diversa dall'offerente), il nome del professionista delegato

e la data d'udienza fissata per I'esame delle offerte'
All'offerta dovrà essere allegata. nella stessa busta, una fbtocopia del documento di

identità dell'offerente.
Le offerte analogiche dovranno essere corredate da un deposito per cauzione pari al

10% della somma offerta, deposito da effettuarsi mediante assegno circolare bancario

intestato alla BANCA DEL MONTE DI LUCCA, sede di Lucca, piazza S. Martino

4, che il delegato verserà senza indugio su conto corrente presso lo stesso istituto di

credito sul quale opererà tramite internet banking.
Il delegato nella sua qualità sottoscriverà direttamente il contratto di conto corrente

intestato alla procedura, potendo avvalersi del servizio on line offerto dalla banca,

quest'ultimo a lui intestato, al fine di gestire i conti delle procedure tempo per tempo

assegnategl i.

ULTERIORI MODALITA' DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE

l) l'offerta dovrà contenere:
a) il cognome, il nome, il luogo, ladata di nascita, il codice fiscale, il domicilio, lo

stato civile, ed il recapito telefonico del soggetto cui andrà intestato l'immobile (non

sarà possibile intestare l'immobile a soggetto diverso da quello che sottoscrive

l'offerta); se l'offèrente è coniugato in regime di comunione legale dei beni, dovran-

no essere indicati anche i corrispondenti dati del coniuge; se l'offerente è minorenne,
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l,ofÈrta dovrà essere sottoscritta dai genitori previa autorizzazione del giudice tute-

lare;
b) i dati identificativi del bene per il quale I'offerta è proposta;

.j I'indi.urione del prezzo offerto che può essere inferiore al prezzo base, purché nei

limiti di un quarto;
d) ittermine di pagamento del prezzo che non potrà essere superiore altermine mas-

simo di giorni 12ò giorni dalla data di aggiudicazione gli oneri tributari dovranno

essere coirisposti entro trenta giorni dalla richiesta del professionista delegato;

e) l'espress i dichiaruzione di aver preso visione della relazione di stimal

DELIBERAZIONE SULLE OFFERTE

Il professionista delegato, referente della procedura, procederà alla apeftura delle bu-

ste e prenderà atto dèlle offerte presentate telematicamente ed esaminerà tutte le of-

ferte, alla eventuale presenza delle parti e dei creditori iscritti non intenrenuti, il gior-

no successivo alla scadenza del termine. presso il suo studio o altro luogo nella sua

disponibilità, nell'ora indicata nell'avviso di vendita'

In caso di offerta unica.

eualora in uno qualsiasi degli esperimenti di vendita sia stata proposta un'unica of-

ferta pari o superiore al ptezzo base, essa è senz'altro accolta'

Nel corso del primo esperimento di vendita se I'unica offerta sia inferiore (nei limiti

di un quarto) alprezzo base, si opera come segue:

- qualora specil.rche circostanze consentano di ritenere che, in tal caso, ricorra una se-

ria possibiiità di aggiudicare I'immobile aprezzo superiore, il professionista delegato

dispone, anche in pres"nru di istanze di assegnazione, che si proceda ad un ulteriore

tenìativo di vendita alte stesse condizioni (e, dunque, telematica. sincronica mista,

senza incanto e con identico prezzo base);

- qualora non sussistano tali specifiche circostanze ed un creditore abbia proposto

istanzadi assegnazione dell'immobile, necessariamente al prezzo almeno pari a que[-

lo base, il bene è assegnato al creditore;

- qualora non sussistano tali specifiche circostanze e nessun creditore abbia proposto

isianzadi assegnazione dell'immobile. il bene è aggiudicato all'unico offerente.

Nel corso degù esperimenti di vendita successivi al primo se I'unica offerta sia infe-

riore nei limiti di un quarto alprezzo base, si opera come segue:

- qualora un creditore abbia proposto istanza di assegnazione dell'immobile. necessa-

riamente alprezzo almeno pari a quello base. il bene è assegnato al creditore;

- qualora nessun creditore abbia proposto istanza di assegnazione dell'immobile. il

bene è aggiudicato all'unico offèrente.

In caso di pluralità di offerte

eualora per I'acquisto del medesimo bene siano state proposte più offerte valide, si

pìoced.rà a gara con partecipazione degli offerenti telematici che vi prenderanno

parte in via tèlematica e degli offerenti analogici che vi prenderanno parte compa-

i.ndo personalmente, sulla base della offerta più alta; nel corso di tale gara ciascuna

offerta in aumento, da effettuarsi nel termine di un minuto dall'offerta precedente,
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non potrà essere inferiore al rilancio minimo. come determinato nell'avviso di vendi-
ta.
I rilanci effettuati in via telematica dovranno essere riportati nel portale del gestore

della vendita telematica e resi visibili a coloro che partecipano personalmente alle

operazioni di vendita così come i rilanci effettuati da questi ultimi dovranno essere

riportati nel portale del gestore della vendita telematica e resi visibili ai partecipanti

in via telematica.
Il termine di un minuto per il rilancio decorrerà dal momento indicato dal professio-

nista, previo accertamento della visibilità per tutti i partecipanti della precedente of-
ferta.
E,' rimessa al professionista la valutazione dell'ordine con il quale i rilanci vengono

effettuati.
Se la gara non può avere luogo per mancanza di adesioni degli offerenti, il professio-

nista delegato dispone la aggiudicazione a favore di colui che abbia proposto la offer-
ta più vantaggiosa (nell'individuare la offerta piir vantaggiosa, si terrà sempre conto

del prezzo ma. a parità di prezzo, sarà prescelta la offerta che preveda il versamento

del saldo nel più breve tempo possibile. ovvero, in subordine, quella cui sia allegata

la cauzione di maggiore entità).

Quando all'esito della gara tra gli offerenti, ovvero, nel caso di mancata adesione alla

gara, all'esito della comparazione delle offerte depositate. la offerta piÙr alta ovvero

lapiir vantaggiosa risultipari al prezzo base il bene è senz'altro aggiudicato.

Se l'offerta più alta o più vantaggiosa sia inferiore al prezzo base'.

- qualora un creditore abbia proposto istanza di assegnazione dell'immobile, necessa-

riamente alprezzo almeno pari aquello base, il bene è assegnato al creditore;

- qualora nessun creditore abbia proposto istanza di assegnazione dell'immobile. il
bene è aggiudicato al miglior offerente.

PRESCRIZIONI ULTERIORI
l) In riferimento al disposto di cui all'art574 c.p.c., salva l'applicazione dell'art.41
TUB, il delegato, quando farà luogo alla vendita, disporrà il versamento del prezzo

mediante versamento sul conto corrente bancario intestato alla procedura, da aprirsi
presso la BANCA DEL MONTE DI LUCCA, sede di Lucca, piazza S. Martino 4; il
termine perentorio entro il quale l'aggiudicatario dovrà effettuate il versamento, co-

me già sopra evidenziato, è fissato in 120 giorni dall'aggiudicazione (o nel minor
termine, indicato dal l' aggiudicatario, nel l' offerta di acquisto) ;

2) non verranno prese in considerazione offerte pervenute dopo la conclusione della
gara:
3) nell'ipotesi in cui il procuratore legale, cioè avvocato, abbia effettuato l'offerta e

sia rimasto aggiudicatario per persona da nominaie, dovrà dichiarare al professionista

nei tre giorni successivi alla vendita il nome della persona per la quale ha fatto
l'offerta, depositando originale della procura speciale notarile, ovveio copia autentica

della procura generale, rilasciate in data non successiva alla vendita stessa.

4) il creditore che è rimasto assegnatario a favore di un terzo dovrà dichiarare al pro-

fessionista, nei cinque giorni dal provvedimento di assegnazione, il nome del terzo a

favore del quale deve essere trasferito I'immobile, depositando la dichiarazione del

terzo di volerne profittare, con sottoscrizione autenticata da pubblico ufficiale e i do-

cumenti comprovanti gli eventualmente necessari poteri ed autorizzazioni.In man-

5



canza, il trasferimento è fatto a favore del creditore. In ogni caso, gli obblighi deri-
vanti dalla presentazione dell'istanza di assegnazione sono esclusivamente a carico
del creditore;
5) nel caso in cui I'aggiudicatario si avvalga di mutuo per il pagamento del prezzo,
conformemente a quanto previsto dall'art. 585 ultimo comma c.p.c. nella bozza di
decreto di trasferimento predisposta dal delegato sarà inserita la seguente dizione:
"rilevato che il pagamento di parte del prezzo relativo al trasferimento del bene og-
getto del presente decrelo è awenuto mediante erogazione della sommo di ............,.
da parte di .............. a./ronte del contratto di mutuo a rogito del . . .

rep............... e che le parti mutuante e mutuataria hanno espresso il consenso
all'iscrizione di ipoteca di primo grado a garanzia del rimborso del predetto finan-
ziamento, si rende noto che, conformemenle a quanto disposto dall'art. 585 c.p.c., è

fatto divielo al Conservatore dei Registri Immobiliari presso il Servizio di pubblicita
immobiliare dell'Agenzia delle entrate di tr"ascrivere il presente decreto se non uni-
tamente all'iscrizione dell'ipoteca di cui oll'allegata nota".
In caso di revoca dell'aggiudicazione le somme erogate saranno restituite direttamen-
te all'istituto di credito mutuante senza aggravio di spese per la procedura.

ULTERIORI ADEMPIMENTI
Il delegato provvederà, anche ai sensi dell'art.59l bis cpc:
l) alla determinazione del prezzo base di vendita dell'immobile a norma dell'art. 568
primo comma, tenendo anche conto della relazione redatta dall'esperto nominato da
questo G.E.. e delle eventuali note depositate ex art. 173 bis comma IV disp. att.
c.p.c. nonché dell'offerta minima di cui all'art. 571 comma I[ c.p.c. (in ogni caso de-
terminerà ilprezzo base in misura inferiore di almeno il20% al valore di Iibero mer-
cato), e alla determinazione della cauzione, in misura non superiore al decimo del
prezzo, e deltermine entro il quale la cauzione deve essere prestata.
2) agli adempimenti di cui all'art. 570 c.p.c. e 173 quater disp. att. cpc.;
3) alla deliberazione sull'of'ferta a noffna dell'art.572 e agli ulteriori adempimerrti di
cui agli arlicoli 573 e 574 c.p.c., secondo quanto sopra specificato; comunicherà a
questo G.E. e per conoscenza all'esper:to il prezzo di vendita ai fine della definitiva
liquidazione dell'esperto prevista dall'art. l6l, comma 3, disp. att. c.p.c.;
4) a ricevere o autenticare la dichiarazione di nomina di cuiall'art. 583 c.p.c.;
5) sulla istanza di assegnazione di cuiall'art.590 e 591. co.3 c.p.c.;
6) a fissare immediatamente, nel caso di esito negativo del primo esperimento di
vendita e in mancanza di istanze d'assegnazione. ulteriori esperimenti di vendita (fi-
no al limite di cinque compreso il primo), da espletarsi tutte con le stesse modalità e
senza incanto, previa riduzione del relativo prezzo base nei limiti di un quarto di
quello precedente (come previsto dall'art.591 c.p.c.) provvedendo. in ogni occasio-
ne, alla redazione del relativo avviso di vendita recante le indicazioni enunciate, non-
ché alla sua pubblicazione ex ar1.570 e 490 cpc e a[ compimento degli ulteriori
adempimenti pubblicitari come sopra regolamentati; - a restituire gli atti al giudice
dell'esecuzione nel caso in cui abbia esito negativo anche il quinto esperimento di
vendita per consentirgli di provvedere in merito all'eventuale prosecuzione della
procedura ovvero alla sua estinzione ai sensi dell'art. 164 disp. att. c.p.c.;
7) a fissare l'ulteriore vendita nel caso previsto dal combinato disposto degli artt.S74.
u.c., e 587 c.pc.;
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8) ad autorizzarc l'assunzione di debiti da parte dell'aggiudicatario o dell'assegna-

tario ex art.508 c.p.c. (nell'ipotesi di cui all'art.585 comma2" c.p.c. provvederàdi-

rettamente a limitare il versamento del prezzo secondo quanto disposto dalla norma);

9) a predisporre il decreto di trasferimento da trasmettere senza indugio al giudice

dell'ésecuzione unitamente fascicolo, allegando al decreto, se previsto dalla legge, il
certificato di destinazione urbanistica dell'immobile;
10) alla esecuzione delle formalità di registrazione, trascrizione e voltura catastale

del decreto di trasferimento, alla comunicazione dello stesso alle pubbliche ammini-

strazioni negli stessi casi previsti per le comunicazioni di atti volontari di trasferi-

mento, a spese dell'aggiudicatario; nonché all'espletamento delle formalità di cancel-

lazione de-lle trascrizioni dei pignoramenti e delle iscrizioni ipotecarie conseguenti al

decreto di trasferimento pronunciato dal Giudice dell'esecuzione ai sensi dell'art.

586 c.p.c., a spese della procedura; per tali incombenze preleverà dal conto corrente

della procedura le somme necessarie senza necessità di attorizzazione alcuna;

I 1) a irasmettere all'aggiudicatario la nota di trascrizione del decreto di trasferimento

e a restituire allo stesso le somme residue che siano risultate eccedenti le spese oc-

correnti per il trasferimento, dandone comunque atto nel progetto di distribuzione;

12) nell'ipotesi di vendita di più lotti, a disporre la cessazione delle operazioni di

vendita, ai sensi dell'art. 504 c.p.c. e dell'art. 163 disp. att. c.p.c., ove, per effetto

dell'aggiudicazione di uno o più lotti (e tenuto eventualmente conto di quanto già ac-

quisito alla procedura), sia stata già conseguita una somma pari all'ammontare com-

plessivo dei crediti per cui si procede e delle spese, riferendone immediatamente a

questo Giudice;
L3) alla formazione di un progetto di distribuzione (anche parziale, in tal caso" limita-

to ad un importo non superiore al novanta per cento delle somme da ripartire), previa

acquisizione:
a) dal creditore procedente e dai creditori intervenuti dei conteggi aggiornati dei cre-

diti e di nota delle spese di lite; il delegato segnalerà ai creditori che la nota di preci-

sazione del credito dovrà indicare i dati bancari necessari ad effettuare il pagamento

(es., beneficiario; conto di accredito; IBAN) e fisserà un termine entro il quale la no-

ta dovrà essere depositata;
il delegato provvederà alla quantificazione delle spese di lite, dovute al creditore pro-

cedente e ai creditori intervenuti ai sensi dell'art.95 cpc, secondo tali criteri:
i) procederà alla quantificazione delle spese soltanto se il credito per cui il creditore

procede o per il quale il creditore è intervenuto sia almeno in parte (anche minima)

capiente (c.d. utile partecipazione ex art.95 cpc);

ii) il compenso è calcolato sulla base dei valori risultanti dal prospetto concordato

con il Consiglio dell'Ordine degli Avvocati di Lucca allegato alla presente ordinanza

(salvo che il creditore richieda un minor importo), oltre rimborso spese generali

ed accessori di legge (IVA e CAP, se dovuti);
iii) il rimborso delle spese vive sarà determinato sulla base dei giustificativi di spesa

allegati dai creditori;
iv) in caso di richiesta di distrazione, fermo restando le precedenti disposizioni, il
professionista delegato quantificherà le spese a favore dell'avvocato dichiaratosi di-

strattario ai sensi dell'art.93, co.1 cpc;
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v) nel solo caso in cui il creditore procedente e/o i creditori intervenuti siano
ammessi al patrocinio a spese dello Stato, la liquidazione della notula spese sarà
riservata al giudice delegante;
b) del provvedimento del giudice dell'esecuzione di liquidazione del compenso del
professionista delegato determinato ai sensi del d.m. l5 ottobre 2015, n. 227, e dei
provvedimenti di liquidazione dei compensi degli altri ausiliari; nell'ipotesi in cui per
colpevole ritardo i creditori non abbiano depositato alcuna nota di precisazione del
credito, il delegato procederà a calcolare i relativi diritti sulla base degli atti della
procedura, fermo restando che per le spese di lite applicherà i criteri sopra indicati;
- il delegato provvederà al deposito del progetto in cancelleria e alla fissazione della
data per la comparizione dinanzi a sé, presso il suo studio o altro luogo da lui desi-
gnato, dei creditori e del debitore; la comunicazione al debitore e ai creditori
dell'avvenuto deposito del progetto di distribuzione e del giorno fissato per

l'approvazione sarà effettuata a cura della cancelleria; a tal fine il delegato provvede-
rà a depositare in SIECIC un'istanza. con allegato il progetto di distribuzione, con la
quale darà atto del contestuale deposito del progetto e fisserà l'udienza di approva-
zione; la comunicazione di tale istanza verrà fatta 45 giorni prima dell'udienza fissa-
ta per l'approvazione con termine alle parti sino a quindici giorni prima per eventuali
osservazioni;
- il delegato provvederà altresì all'eventuale approvazione del progetto con ordine di
pagamento delle singole quote; nel caso in cui sorgano contestazioni in sede di ap-
provazione delprogetto il fascicolo sarà,tuttavia, rimesso al giudice dell'esecuzione;
14) ad ordinare alla banca la restituzione delle cauzioni e di ogni altra somma diret-
tamente versata mediante bonifico o deposito intestato alla procedura dagli offerenti
non risultati aggiudicatafi;'la restituzione avverrà a mani del depositante, o mediante
bonifico a favore degli stessi conti da cui sono pervenute Ie somme accreditate;
15) ad autorizzare il versamento diretto del saldo prezzo nella fattispecie di cui
all'art.41 comma IV D.Lgs. 385193 da parte dell'assegnatario o aggiudicatario che
non intenda awalersi della facoltà di subentrare nel contratto di finanziamento previ-
sta dal comma V della norma citata, in base all'importo richiesto con il precetto o

con l'atto di intervento, mentre la cauzione resterà depositata sul conto della proce-
dura per il pagamento delle spese prededucibili; ove il prezzo di vendita sia inferiore
ad €. 100.000,00 il versamento diretto del saldo prezzo sarà limitato al 60%o

dell'importo, ove sia compreso tra €. 100.000,00 ed €.200.000,00 sarà limitato
all'80o/o; non si farà luogo al versamento diretto ove il prezzo di vendita sia inferiore
ad €. 20.000,00; il delegato potrà altresì provvedere al versamento diretto del saldo
prezzo al creditore fondiario, con le modalità indicate, ove il saldo sia già stato versa-
to sul conto corrente della procedura;
16) al pagamento del compenso liquidato da questo G.E. in favore del custode e di
eventuali terzi della cui opera questi si sia avvalso, non appena emesso il decreto di
tras ferimen to, utllizzando al l' uopo i I sal do pr ezzo :

17) al pagamento delle singole quote ai creditori immediatamente dopo l'approva-
zione del progetto di distribuzione, ed alla chiusura del conto corrente intestato alla
procedura a pagamenti completati;
18) ad avvisare l'aggiudicatario dell'obbligo di pagare la quota di compenso del de-

legato prevista dall'art 2 comma 7 del D.M. 22712015;
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19) in presenza di concessioni amministrative. a invitare gli interessati a consultare i

relativi capitolati;
20) a depàsitare i rapporti riepilogativi semestrali nonché il deposito del rapporlo

riepilogaiivo finale ai sensi dell'art. 16 bis, co. 9 sexies d.l. l8 ottobre 2012, converti-

to dallà l. 17 dicembre221, come modificato dal d.l. 3 maggio 2016,n.59, converti-

to in l. 30 giugno 2016, n. I19.

RENDE, NOTO

- che la vendita avviene nello stato di fatto e di diritto in cui i beni si trovano (anche

in relazione al testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno

2001, n. 380) con tutte le eventuali pertinenze. accessioni. ragioni ed azioni, servitù

attive e passive.
- che la vendita è a corpo e non a misura. Eventuali differenze di misura non potran-

no dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione del prezzo;

- che la vendita forzata non è soggetta alle norme concernenti la garanzia per vizi o

mancanza di qualità. né potrà essere revocata per alcun motivo. Conseguentemente,

l,esistenza di eventuali vizi. mancanza di qualità o difformità della cosa venduta.

oneri di qualsiasi genere ivi compresi, ad esempio. quelli urbanistici ovvero derivanti

dalla eveÀtuale necessità di adeguamento di impianti alle leggi vigenti, spese condo-

miniali dell'anno in corso e dell'anno precedente non pagate dal debitore, per qual-

siasi motivo non considerati. anche se occulti e comunque non evidenziati in petizia,

non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione del prezzo. es-

sendosi di cio tenuto conto nella valutazione dei beni;

- che per gli immobili realizzati in violazione della normativa urbanistico-edilizia.

l'aggiudicatario, potrà ricorrere. ove consentito, alla disciplina dell'art.40 della legge

28 febbraio 1985. n.47 come integrato e modificato da[['art.46 del D'P.R' 6 giugno

2001, n.380, purché presenti domanda di concessione o permesso in sanatoria entro

120 giorni dalla notifica del decreto ditrasferimento;
- che l'immobile viene venduto libero da iscrizioni ipotecarie e da trascrizioni di pi-

gnoramenti e sequestri che saranno cancellate a cura e spese della procedura;

- che la partecipazione alle vendite giudiziarie non esonera gli offerenti dal compiere

le visure ipotecarie e catastali:
- che alla vendita forzata non si applicano le disposizioni previste dall'art.6 del

d.lgs.l22l2005 in materia di attestazione di prestazione energetica per gli atti di tra-

sfeiimento volontari e che, peftanto, eventuali indicazioni sul punto contenute nella

relazione di stima dell'esperto hanno valore puramente indicativo:

- che maggiori informaziòni, anche relative alle generalità del soggetto passivo della

procedura esecutiva, possono essere fornite dal custode a chiunque vi abbia interesse;

DISPONE

che la cancelleria dia comunicazione della presente ordinanza al professionista dele-

gato, al custode, alle parti non presenti, all'esecutato ed al debitore originario qualo-

ra la procedura si svolga contro il terzo proprietario ex at1t. 602 e ss. c'p.c.
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Ai sensi dell'art.569, u. c. cpc, assegna termine di giorni trenta al creditore che ha

chiesto la vendita per la notifica della presente ordinanza ai creditori iscritti non

comparsi.
Lucca, 0911212021.

IL GIUDICE DE,LL'E,SECUZIONE
Carmine Capozzi
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N. 16412016 R. Es.

TRIBUNALE DI LUCCA

U fficro Es ecuzioni rmmobrliari

Il Giudice de1l'esecuzione,

vista l,istanz a di correzrone dell'ordin anza di delega del 1'4.1,2.2021', fotmtiata dal delegato con

riferimento dla data dt scadeoza della stessa;

ritenuto che trattasi con chiara eidenza di errore llrlatettale emendabile dal Ge;

dispone

che neli'ordifnflza d"i delega citatala data del "3L'5'201"4" si legga invece colfettamente come

"14.1.2.2023" (due anru dal conferimento);

mandaia Cancelleria pet le annotaziont sul prowedtmento corretto'

Si comunichrr.

Lucca, 2911,2/2021.

ffi

IÌ presente prowedimento viene redatto su documento informatico e

,o'ator.ri,ro'.on lrma digtale dal G' Es dr', A L' Oliva in conformità

alle prescrizioni del aombinato disposto del1'att 4 deÌ D L'

29 11.;/2009,n. 193, conv. con modifiche dalla L 22/2/2010' n 24' e

d.Ì d..r.to iegislauvo 7 /312005, n' 82, e succ' mod e nel rispetto

de1le regole te]cniche sancite dal decreto de1 Ministro della Giustizia

del2L/2/201.7 n.44


